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Il Cav di Imola celebra l' accoglienza della vita e la ricchezza dell' ascolto

Sabato 26 marzo presso il cinema teatro Don Fiorentini si è tenuta l' assemblea

Regionale di FederVita Emilia Romagna, del cui direttivo fa parte anche la

presidente del Cav di Imola, Emanuela Patuelli, presente per un breve saluto ed

augurio di buon lavoro il vescovo di Imola S. E. monsignor Giovanni Mosciatti.

Hanno preso parte all' evento anche alcuni Cav del territorio quali Castel San

Pietro Terme, Castel Bolognese che fa parte della Diocesi di Imola e Faenza.

Ad aprire i lavori è stata la presidente di FederVita Emilia Romagna Antonella

Diegoli che ha tenuto a precisare come la nostra regione sia innervata di realtà

pro-life che vanno da Rimini a Piacenza. A causa del Covid molte delle attività

relative all' ascolto delle mamme con maternità difficili o a rischio interruzione

hanno subito un significativo rallentamento ma non l' aspetto caritativo che si è

ridefinito utilizzando canali molto articolati.

In seguito all' emergenza umanitaria causata dalla guerra in Ucraina, molte

mamme con bambini piccoli stanno arrivando anche nel nostro territorio e per

questo motivo i Cav si devono organizzare per riuscire a contribuire con aiuti

materiali a queste famiglie. Il Cav di Imola ha già preso in carico nelle ultime settimane cinque mamme e undici

bambini, prodigandosi sia nell' ascolto personale che nel soccorso delle necessità materiali, quali alimenti e

attrezzature per l' infanzia.

Nella nostra regione una fondazione di imprenditori si sta adoperando per proporre aiuti materiali ai Cav nel

sostegno alla puericoltura dei primi anni di vita del bambino, mentre a livello nazionale il 31 marzo è partito un

convoglio da Noa in Sicilia acquistato tramite contributi privati, per arrivare con aiuti fino alle porte dell' Ucraina, il

tratto toccherà nella raccolta le città di Napoli, Roma, Firenze, Bologna, Padova, Vicenza e Trieste.

In Ucraina hanno sede cinque Cav di cui uno a Kiev, mentre altri si trovano in Romania e in Polonia, molto attivi nell'

aiuto di mamme con bambini. Nella necessità di far rete si rende sempre più importante il dialogo con le istituzioni

tanto desiderato anche dal Cardinal Zuppi.

Nel pomeriggio invece la "Compagniabella" di Forlì ha portato a Imola lo spettacolo aperto al pubblico ad offerta

libera, dal titolo "Il mistero di Giuseppe, una storia incredibile". Spettatore d' eccezione anche il nostro vescovo che

ha raccolto con gioia l' invito ad essere presente e si è detto entusiasta della qualità della rappresentazione. Gli attori

Giampiero Pizzol e Laura Aguzzoni hanno messo in scena il testo di Lorenzo Gazzoni che descrive il racconto della

nascita di Gesù ambientato in tempi moderni: una ragazza madre, Maria, che si presenta alla società e un ragazzo di

nome Giuseppe posto di fronte al dubbio se accettare la paternità inattesa. Questo tema è impregnato del

significato rivolto al mistero
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eterno della procreazione e tutto lo svolgimento del racconto si basa sul "fiat", ovvero sul dire sì o no all'

accoglienza perché la linea della vita, secondo le parole di Laura Aguzzoni, è sempre la stessa. La lettura del testo è

parsa a tutto il pubblico una splendida narrazione snocciolata sulle musiche del maestro Tagliamacco.

Nella giornata del 27 a Montericco il Cav di Imola con il supporto dell' Associazione Valori e Vita, e di alcuni amici, ha

organizzato un pranzo ed una lotteria per una raccolta fondi a favore in parte della Caritas diocesana, con la quale il

Cav dal suo esordio mantiene uno stretto rapporto di collaborazione, e della comunità "Emmaus" con sede a Kharkiv

in Ucraina, dove opera anche l' imolese Riccardo D' Alessandro. Il restante ingresso verrà devoluto al Cav di Imola

allo scopo di acquistare beni (pannolini, pappine, omogenizzati, minestrine, biscotti) per i bambini Ucraini che

arriveranno in città.

Una due giorni imolese ricca di contenuti, emozioni, agape e fraternità all' insegna dell' accoglienza della vita tutta,

senza confini, nella certezza che questo dono, ancora a volte dal rifiutato o sobillato dalla teoria dello scarto, sia

invece un bene prezioso, che va abbracciato con tenerezza, rispetto, dignità in qualsiasi contesto storico culturale e

in ogni tempo.
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